
Fft ìs 1 *:/*'• 

5 Sabito 26 luglio 1980 
-^~'-

, A 
!flK 

l'Unità PAG. 17 

i / { ' 

i i ' p " i i i . i i 

i •'• 

'.ri/ 

X 

: '**JW ' 

i^sr-

Donat Cattin accusa Andreotti e richiama in causa Cossiga 
!, (Dalla prima ' pagina) t 
zione di Peci, di non avergli 
dato alcun peso e di essere 
andata il giorno successivo 
nello, studio privato dèi pre­
sidente del Consiglio e di aver 
parlato di questo colloquio — 
ventiquattrore dopo — con 
Roberto Sandalo a ' Torino 
(questa, afferma,.. è stata 
Tunica stupidaggine ' che ha 
fatto). E aggiunge dì aver ri-
ferito al terrorista torinese 
le famose parole attribuite a 
Cossiga: e Non ci sono fatti 
specifici su tuo figlio ». 

Donat Cattin dice anche che, 
mentre parlava con Cosaioa. 
cominciò a eroderlo* U tarlo 
di quella lettera. Da questa 
nuova versione risulta, dun­
que, che l'ex vice segretario 
della DC, si è realmente allar­
mato nel colloquio con Cossi­
ga. Sembra questa (non a ca­
so l'intervista appare in que­
sti giorni), una maniera per 
richiamare in causa il presi­
dente del Consiglio. . ... ' 

La ben nota protervia donat' 
cattiniana è, qui, tutta esi-

• • ' ' ' * ] bita. * L'éx-vicesegretarìo de­
mocristiano vuole ora appari­
re, con questa tortuosa intervi­
sta, come una vittima di mac­
chinazioni ordite alle sue, spai-. 
le da uomini dèi proprio: par- \ 
tito, per scopi estranei alla 
vicendaxche riguarda il figliò 
Marco, il quale è >. accusato 
con pesanti . imputazioni di 
reati legati a sanguinose im­
prese terroristiche (ed è fug­
gito all'estero del rèsto pro­
prio in un momento successivo 
ai famosi colloqui Ì Cossiga-
Donat Cattin), \ . _,,'•••/ V 

ha sorte dell'affare Cossiga-
Donat Cattin.si decide doma­
ni, quando l'assemblea comu­
ne dì deputati e senatori (che 
conclude questa sera il dibat-. 
tito) sarà chiamata a votare 
sugli sbocchi da dare all'inda­
gine parlamentare relativa 
alle responsabilità sulla fuga, 
del giovane terrorista figlio 
dell'ex . vice-segretario della 
DC. •-•.;'•••.-'-"- ••::...:•••••.-•.:•;.- :•••••. 
-1 Per prima cosa si dovrà vo­
tare sulla richiesta comunista 
di un supplemento d'istrutto* 
ria da parte della- commissio-

ne 'ìnquirentél* Ovviamente 
questa votazione è pfelimina-' 
re alle altre ipotizzabili: sùll' 
immediato, rinvio d> giudizio 

-del ; presidente deli Consiglio 
dhvàiti alla Corte •costituìio-

t fiale,' oppure sulta definitiva 
archiviazione dèi caso per ma­
nifesta infondatezza. . 

' ' H documento che chiede le 
nuove indaginx.è stato formal­
mente depositato ièri mattina 
alla Cancelleria del Parlamen­
to. E' firmato da cinquantot­
to comuriisfi (tra'cui i vice-, 
presidenti dei gruppi Spagno­
li. Alinovi e Giglia Tedesco^ il 
relatore di minoranza Luciano 
Violante, i compagni Ugo Pec-
chioli e'Arrigo Boldrini). da 
sei parlamentari della Sinistra 
indipendente (Galante Garro-
ne, Rodotà, Onorato, Gozzìni, 
Riccardeili e Rizzo), e inoltre 
da Eliseo Milani del PdUP. 

Che cosa dice il documento? 
Esso parte da una constata^ 
zione: che, sulla base degli e-
lementi. sin ani acquisiti, 
€ non è possibile, allo stato 
dedurre la manifesta infon­
datezza * delle ipotesi di reato 

(favoreggiamento personale e\ 
violazione di segreto d'ufficio) j 
formulate dalla magistratura. 
'di Torino . nei confronti del, 
presidente del Consiglio: Da. 
qui la necessità ài « procede- ; 
re ad uh supplemento di inda- } 
ginci rimandando a tal fine 
gli atti alla commissione per 
i procedimenti di accusa ». 
Dunque è necessario: ;., 

O «acquisire i r verbale d'in­
terrogatorio dell'imputato Pa­
trizio Peci nelle parti che at­
tengono alla rivelazione della 
partecipazione di Marco Do­
nat Cattin a formazioni ever­
sive ».'.•>/..•:•:• '.-/•', ;v ' •''-', v ; : / 'v • ; 
© « sentire il ministro dell'In­
terno on. Virginio : Rognoni 
relativamente ài contenuto del­
le informazióni rese al, presi­
dente del Consiglio sulle rive­
lazioni di Patrizio Peci, infor­
mazioni che lo stesso ministro 
— nella seduta della Camera 
del 21 aprile '80 — ha dichia­
rato di aver dato»: /•-•_:,.,. 

O « procedere al • confronto 
tra -Ton.'". Francesco Cossiga 
e il sen. Carlo Donat Cattin 

per accertare l'effettivo con­
tenuto dei colloqui 'tra di lo­
ro intercorsi il 24 e il 29 a-
prile '80,. sui quali sono star 
te fornite,' daglft stessi, ver­
sioni contrastanti'»: • 
O « sentire, sui. contatti con 
Marco Donat Cattin succes­
sivi al 24 aprile '80 », cioè 
all'allarme • lanciato dal pa­
dre appena dopo U primo in­
contro ,. con -•/ Cossiga,^ sette 
versone: > la , madre, la so­
rella e il cognato del giova­
ne terrorista. la madre di 
Sandalo, Paolo Salvi (l'ult i-
mo terrorista pentito- di cui 
la magistratura torinese ha 
trasmesso al Parlamento i 
verbali d'interrogatorio) è la 
sua compagna Maria Cristi­
na Scandolo, e inoltre una 
ragazza, • Giuseppina Viriglio, 
contattata da Sandalo nel 
momento, della più affanno­
sa ricérca di Marco. 

Il documento PCI-PdVP-Si-
nistra indipendente fissa an­
che un termine assai ravvi­
cinato — <J5 "'nmi — *cr i 
lavori suppletivi dell'Inqui­
rente. :-\" •- '..-; ; : •'• :-':.L •••• •'• 

• i 

Benedetti alle Camere: dovete fugare; ogni dubbio 
(Dalla prima pagina) 

istituzionali "'•'• del presidente 
del Consiglio, appunto so­
spettato dalla magistratura 
torinese di avere utilizzato 
informazioni riservate per far 
mettere sul chi vive il figlio 
dell'ex vice-segretario della 
DC. Che senso ha. di fronte a 
questo, il richiamo a una 
sorta di ragion di Stato (ma 
è mèglio dire ragion di mag­
gioranza, osserva il senatore 
comumsta) che viene da quei 
partiti del centro-sinistra che' 
si ostinano a- eludere la so­
stanza della discussione con 
argomentazioni politiche in-
CjOnsistenti? :>,-•;<; < "^;.j: .,'-;. 

• Il problema che abbiamo 
di fronte — insiste Benedetti. 
e l'aula è tutt'altro che de­
serta e distratta, come si in­
testardiscono j 'a descriverla 
tanti giornali — tocca quindi 
direttamente il rappòrto di 
fiducia .tra istituzioni e paese. 
e dunque tra istituzioni e go­
verno. Ed è qui che si è rot­
to qualcosa: le Camere riuni­
te hanno appunto il compito 
di riparare al guasto. Allora. 
non e possibile trasferire tut- '-• 
ta la questione in/ uno sche­
ma angusto di scontro' politi­
co tra maggioranza e opposi­
zione. quasi che la colpevo­
lezza o l'innocenza di Cossiga 

dipendessero da chi è • più • 
forte, da chi può contare su 
un maggior numero di voti. 
A parte il fatto che qui non 
si tratta di giudicare qualcu­
no. ma solo di stabilire se è 
opportuno che sia giudicato 
dalla Corte costituzionale. 

E qui Benedetti ! torna -sul 
concetto giuridico della • ma­
nifesta infondatezza: là for­
mula con cui l'affare è stato 
archiviato ' una \ prima volta 
dall'Inquirente e con cui si 
pretende di affossarlo defini­
tivamente. In effetti si tratta 
di una formula che presume 
un • ' passaggio strettissimo. 
deve esserci la certézza che 
«la notizia di reato sia del 
tutto falsa ». E invéce tutta 
la discussione di questi gioì-
ni, la relazione di Luciano 
Violante e persino l'imposta 
zione difensiva di gran parte 

• degli interventi pro-archiviti 
zione stanno a dimostrare 

-che ci sono perplessità w 
dubbi sul comportamento : dì 
Cossiga e addirittura qualche 
certezza che certo non gioca 
a suo favore. 

Sono dunque chiare a tutti. 
la gravita e -rlif tfelic^tóz^ii 

. dèlia vicenda: ma' solo ìa. pò-" 
sizione dèi-;coìnunistt""è•"'3ày,-~ 

/Vero conseguente e si póne al^ 
livello, delle<7dynensiòn^del;; 

-.'l'affare: inondi::chiede;"unòn 

> nec^ise-rrtìr» 

}m •.". -

v V -

(Dalla : primàWpà^rÉ) '0 
crifici ». giusti. ò..óiéno) Vi 
consumi. Solo CQsl;-r .̂e -|*ài>" -
gomento che viene:tifalo.per-. 

'. a nobiliiare » ' la;;-manovri--— -' 
fi frena l'inflazione, si-rea*;! 
cisce al fallo che; abbiamo .' 
ricominciato ad ':.iniporlafe ;" 
mollò più di queVché csnpr-' 
tiamo- e si difende _'la lira.'' 
«Non è vero -— ribatte Co- ; 
la Janni — il complesso del- -
la manovra non yairt:qnpst»»-
direzione.' Da ònà* parte -si . 
rastrellano 41000 mìriardì. ma ' 
dalPaltra. n«"I bìlanco di a?- ; 

seslamento Hello •Siato f qnpl» ~ 
lo che si fa a metà anno)-' ! 

-si allarsa - la • snésà" rofrente . 
di 7.000 miliardi. .-.E'VndW- \ 
lo: tirando 1<» sómmè-l'iridr* 
hìlamentn delta pubWica :im-, 
mìhistrazìnne ' sì " ridare di'-
aiinena 3S0 m'Hwli sri.40;7S0. ; 
Poi 'r'è̂  da discntère * se." " iti • 
fjnesto mnmtnln. sfa nppor--
tnno o meno ridprre i fon-, 
snmì. La nostra .'opinione-, è 
che. in questo momento -è. 
nocivo, perché «f^nifìe» % -el«\ 
tere «otto torchio-;'Pàtiliyìiit' 

' produttiva nel mom>nio in . 
coi sono ria pesati»! ; t sinto-. 
mi di reees«ì»»Tie.. Sepia poi \ 
tener conto di quali eonsa» 

• , « > • 

É
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sbrigativo rinvio a giudizio, e 
tantomeno * una nuova irre­
sponsabile archiviazione. Vo­
gliamo saperne di più, insi­
ste Benedetti: mettere in gra­
do il . Parlamento > di giudi­
care con serenità e sulla ba^e 
di • una conoscenza approfon­
dita di tutte le circostanze. E 
questo non nell'interesse di 
un partito o dell'opposizione, 
ma nell'interesse del Paese. 

. della credibilità delle sue i-
stjtuzioni. é \ per lo stèsso 
rispetto che ' abbiamo nei 
confronti di Francesco CoS-
siga; ; -';• ,: -^:':\r';' v/.'^'-"'V;. 

Di rispetto per il presiden­
te del Consiglio i suoi difenr 
soii non ne \ hanno, per la 
verità, speso molto. Antonio 
Gava.' il più noto degli ora­
tori messi sinòrà in lizza dal­
la DC. è costretto ad un con­
torto ragionamento teologico 
sul rapporto tra bugia e ve­
rità. da cui si capisce soltan­
to 'che l'incontro' a due tra 
Donat Cattin-padre e Cossigd 
è stato, tutto un susseguirsi. 
di messaggi cifrati, di cose 
dette o fatte dire. Ma non è 

^proprio; ̂ questo t rargòraento. 
più 'elehiehtare per il*-s'tip^pie-
menta di indagine? ^ v.'•: ~ . . " 

; D^ltrai parte. ; notir è- statò 
più^oònvinoènte il ;iénàtprè ra, 
vita-Leo :VàlianÌ,kc1»é?ha vik 

luto porre il Parlamento di . 
fronte ad una alternativa sec­
ca: o assolviamo Cossiga o 
lo mandiamo alla Corte, che 
tanto sui suoi colloqui con Do­
nat Cattin non è possibile sa­
perne di più, . , 

Quanto a Martinazzoli.- l'al­
tro leader dc che ha parlato 
ieri, dopo Gava, non si può 
dire che abbia fatto uno sfor­
zo eccessivo per essere con­
vincente nelle sue argomen­
tazioni a proposito del me­
rito della vicenda. Si è limi­
tato invece ad un appello po­
litico, generico, a non creare 
ulteriori elementi di frattura 
e di tensione nella scena po­
litica italiana., ;^ ;V: \i. ' i^.'; 

. ' Anche su - queste contrad­
dizioni in cui è impigliato lo 
schieramento pro-archiviazio­
ne ha fatto leva più tardi T 
indipendente di sinistra Ste-

. fano : Rodotà. Da una parte 
— egli ha detto — si affer­
ma che le accuse contro Cos­
siga sono manifestamente in-. 
fondate; ma poi c'è bisogno 
di un grande spreco di argo- -

r menti per. dimostrare, ciò che 
dovrebbe èssetje assolutamen­
te {evidente. Dail'àitrà. si so- : 
stiène. che/nessun dubbio può 
sfiorare la posizione-, di ;.Gos'v 
siga e: Dohat Cattin: perché 
tanta paura, allora< della ri­

chiesta di un supplemento di 
indagine? " . ;.;; 

, Da registrare ancora. - nel 
corso della terza giornata di 
dibattito, un precipitoso inter­
vento di Marco Pannella: si 
è fatto prestare il diritto di 
parola da un collega di grup­
po per replicare ad uri altro 
radicale. Leonardo - Sciascia. 
che ieri mattina aveva insie­
me assolto e condannato Cos­
siga chiedendone l'assoluzione 
(contro i suoi colleghi di grup­
po) ma ugualmente le dimis­
sioni. No, ha^detto Pànriella: 
tutto il rispètto per Sciascia; 
ma Cossiga va processato! An­
cora \i radicali: ; pfeoccurinto 
che i cronisti non facessero in 
tèmpo a dar notizia del suo 
intervento. Melégà ha antici­
pato una velina dèi suo di­
scorso pèrche si risapesse di 
un episodio piuttosto misterio­
so che chiama in causa Pa­
trizio Peci. Un e sottosegreta­
rio » del primo governò Cos­
siga avrebbe avviato col Peci 
trattative (fatte poi saltare, V 
quanto sembra, dal g?ìì. Dal­
la Chiesa) per un vero e pro-

• prio commercio: .< una ' piena: 

! confessione' in cambiò ''di'-méz--
; zo miliardo, la grazia compie-. 
• ta e un passaporto oppure (e ' 
! «il; governo esaminò » questa 
i possibilità, giura Mèlega) \ la 
' fuga camuffata : da evasione. 

'•• ;'--*J5; ?-~*i -.VÌ-./.v-'.C-
n .*J: 

in ' «bérehta con qtieéla^pbsi 
\ 'zione ehi gabbiamo" »̂rjopoatqrv 
•.d'i'- rivedére.-:lo. aliquote- dcU ; 

XI^F^/e* :ar̂ ànég|érire Jt \ 
i' trattenute .ani ; salàri piò - bàsf 

si •». 
"Hai"'sparlalo"'-̂ "̂ilì 'pencolo ••. 

rappresentai»r -dall'*in.iieine ;-
della politica economica? del \ 
governo e non- sólo .'dal par -

: slìcfiàccio": dei idecrètii "-'te Sì.-/ 
perché 'Ct ^ono; almeno .;lre_: 

elementi -.distinti!. di..vcqi .-le* .; 
'nér:conto: i dejerleih.il btlan-.;1 

•ciò •di:'«s^tah1ej|lo.-;:l».Slrer-..-?. 
, ita > credituia-- mèss* in-'-jat?»-. ' 

dalla ;Banca.; d'itajik.- Qpéjla ;: 
' 'che.riduce, davvéro,è*.la «irei-^ 
j ta crè3ili*ia.Vcbé\;.nOT'-eoìni-.-: 
t sce: la domanda in -generale; 
- ;ma una domanda «per.ificài.' :. 
! qiiélìa7péjr ,'ftli -Jnveiiimfriti ». v 

:ìpsomma. cosi; nòti »•-evi-"-
; tai -ncr,Sri l la^, \r i r^ ' j t^^oi:^ 
- jp.é.''rinfl^iÉioneJ "n̂ • la Teeés-." 
1 sfonè. «Lo flesso governo -rf~~ 
'• a?«iànce Cola Janni :-— n ° « ',"' 
. prevede'del.resto, "chef"la .in-.. 
\ .flazione'debba .scendere'.al -
; disotto del'J^-20* per.cento'». -. 
• Ora combnqne siàrno'eia —, ; 
: lo.mostrano i'.^ati TSTAT 3i . 

Torino e 'M'taho. 'perrfn- -
• tlio -r- i l ^ - I per cento? -

._..^ ^oni^irap^rij^^ljjafc^-» 
' visióni .delle- ;fòrtil;'w6riómt-";: 

.Jeheì .dommantiMÌrr jFf'òqie: <«•/ 
lùlió questo.^ìon sonò, ynjff-: 

iebe;; mà;thèn.imènp LnlUierip-^ 
se. <t*èVéhK' 3*'j pé.r ^contala •' 

;la recesitope/ i licenziamenti 
.1 (vedi" là \Fiat): '̂ nEÌ--ihtràv--* 
: vedérla ..possibilità- 'dì: vòUe* -
jré àìména-in'parte a; prp^riò^-
;vantatalo"fs: cosà Énett^hdo-in'-
! rifa;i-'sindàcatit^G«tòrò non •J 

\ si /Sojinafio- J-heppure fbt; la -
irecessióne -sia> in' alìe"rnaliva.--•' 
tairmnaaione é^adi npa.s'vài-
! In t azióne dèlia lira:- Ìi\rltep-'i 
! gònò compensi devoti: per- la • -
• restrizióne :^*ll*atlìviri ! pro--
idnttiva. Altri - Iwnnò ""soprat-: '•'-
itutto' il 'problema di;noii;per*^ 
;dère. -.;e: anài^di •strappare;-
; quote matfrioiri' di .quèDe"i én- '• 
'traté che ormài "non proven-, 
|popo nìò di» qnanto vendono. 
|ma dalla «-.ffòlletta.» forzósi: 
Idi ratti i rontrìboenti. Altri ì 
; ancora «- sono. - preoecnriatì ; "se* ' 
• riamente : df qn«nto : vciTeHié-
:r* «'^perdere con là irres-
! sione, ma esitano ai rinuncia» . 
ire 'ài *dne'.primi tipi "di van-
,taji«ì,.;Tl.royefnn forse non ,-
'si pnV dire abbia «scelto» . 
;nn».di.-q»e«»e- posizioni. Mn , 
strizza Te«chio a tntte qnan-., 

; ' nna politica epoiiomica ili eoi ; 
i */decréti 'spno'. fonie soio là ' 

£ - .Cosà'; faremmo " noi'i.nel*:r 
l'immediato? cbiediamo. a Co* 

' la Janni? vV Ùtilizzérénimo * le 
' risorse;! disponibili...per \*f- ", 

'.; frpntare^ i -putiti critici della ; 
; recessione che .si prepara. Si--̂  
r. tratta di concentrare; le ; ri-/ 
! sorse ip un programma dì in-
; tervénto sui ;; punti "di crisi , 
; (ai;>chiantanó ;»uto.; teleco- ;, 
j municazioni. sideriirgià). ne l - / 

J rampilo di leggi di program-/ 
) inazione, non dii distribuire ; 
; aiu.ti -a. .pioggia.».; Cbiedevo-
\ nelfimmediato. - «Sì. .dico'1. 
: nelì'.ìmniediàto.. -Li .questioni 
ne >dei,.tempi è, iriinortante. ; 

'/ r f̂r, questo; ad .esempio stia* ; 
: mo preparando un emenda» 
: mento..cjie. consenta alte, im- • 
| prese• di; "aoìoli^uidarsi,* in»:..' 
.; mediatamente..«li interventi, > 
: detràfndoli dalle imposte ». ; 
;.-. E di fronte al nnpvo aprir-.,/ 
< si di^ uno ..squilibrio -. nella.. 
'; bilanci!» dei paeamenti. al ri-
. sebi'» che - entrino nnovamen- j 
; te- -in : azione le . forze _ del." 
.'é.natfito della svalutazione »? 
IvOggi la sitnafione aul pia- i -mento» 

lia^vrèyd 500'milióni.dijdòl'».-. 
lari rdi;- riserve... Oggi /ne.';b« 
32 nìiliàrdi, per difendere la / 
Uri ' e far fronte allò ,squili^ ;. 
brio della "bilancia eommer-./ 
ciàle.'* Allora non potevamo V 

^sopportare ir passivo ed. èra- .-
yamo . sull'orlo del baratro. J 
Òggi, grazie, anche/àgli sfoN" ; 

\ zi.che si sonò compiuti allo-/ 
;ra,; la "situazióne e_ diversa."' 
Ì Non è che non ci siano .pe- : 
'ricòli di svalutazione; ma il ;' 
^ ratto è che eòncrélàmente.' si 1 
[può. agire: per 'evitarla "ma-/ 
novràiìdo le riserve.' Neanche - -
allóra, liei *76̂  accettammo '' 
Vaut-aut. inflazione, svaluta- -

• zione. .'.riduzióne -delle, b«?ì-, 
; produttive.f:E I -^sacrifìci" 
chièsti' allóra "furono utili ad.:-' 

' evitare sia Scilla che Cariddi. ' 
: Oggi 'quelli che - questo /gè-? ' 
: verno; vuole imporre non so- -. 
; ne solo inutili,, ma dannosi. ' 
; perche > vanne . in.. : direzione - : 
! di 'accentuare la recessióne ». -. 
• Questione; come <è. evidente. 
: di :. contenuto, e corposo, è '-" 
I non,.' come qualcuno verreb- ^ 
• be presentarla,. Hi e séhiera- .: 

Più cose ài mòtìtìó^^ 

ivtDr-Udor/Ie ̂ h^sc^tetnscniómà di 
lattice miscelata con miliardi di particeler ,f 
di carbone attivo/ assorbono la traspirazione/ \ 
distruggono anche gli odori più forti da /;'.'*:;•' '. 
piedi/calze e scarpe. / : ;. ^ - / ; . rv / : : ;• / / 

: .J Le solette Divof-Odor sono gawntite per 
tre mesi/: ; Ì 

Divor-Odor: solette al carbone attivo 
attive per tre mesi 

• > ' \ 

• . ' " ; . - - , " ' 1 

(Dalla prima- pagina)- • 

ria di una coalizione; di 
sinistra, gli. Stati Uniti 
hanno immesso nel mer­
cato internazionale le pro­
prie riserve strategiche di 
stagno? In ta! modo sono 
state create le condizioni; 
della destabilizzazione eco-' 
nomica di un paese che da 
quel minerale ricava la sua 
unica ricchezza — -
- Da parte nostra, credia­
mo, non c'è rifiuto a, guar­
dare in faccia la realtà, né 
il nostro rifugio è in qual­
che vecchio o nuovo mito.-
Anzi siamo impegnati, pro­
babilmente in v modo an-. 
:orà incompleto; -ad ae* 

giomare ta nostra analisi.. 
Non ci siamo tornitati a 
condannare l'intervento so­
vietico in Afghanistan. At­
ta luce di queirawtnimen-
to ci siamo riproposti la 
domanda: quando si rea­
lizza un vero processo ri-

(Dalla prima pagina) 
te in ItaTia assieme alla fa­
miglia Wachtìer. Avrebbero 
dovuto restare a Torre Ap­
prodano fino alla line di 
luglio. 

n sequestro è avventilo al­
le «J». I rapitori sona en­
trati nel parco e si sono av-' 

^vicinati ai genitori dette due 
ragazxc. Poi tono •pontati 
ruori i cappucci e te pittate: 
senza dire una pernia (pra-
babflniente per evitare futuri 

SSJ*L '« -« ' . ' ' ' 

voluzionàrió?E solo qual­
che giorno fa hi Senato, : 
Paolo Bufalini ha riconfer­
mato le nostre: tèsi: ««« 
rivoluzione,può. essere/$©..' 
lo l'opera delle masse uh. 
terès'sate,' delta, maggio'rah-* 
là'di esse, e non, dunque, 
il prodótto di niisufè ca-\ 
late daWalio.' da un pote­
re sostenuto da forze ar­
mate straniere. 
^Quando -è staio pubbli--. 
cato il comunicato, inevi­
tabilmente sommario, dei 
recenti incontri ira U PCI 
è i dirigenti sovietici a- Mo­
sca si è gridato con gran­
di titoli al nostro •arre­
tramento *. sulla questióne 
afghana. Ma al di fttofi 
dell'Unità chi ha reso note 
te informazioni é Uf vtn 
lutazioni su.quegli incon­
tri, date da Bufal'mi al Se­
nato della RepmbMicm? 
Non è solo ta vecchia que­
stione della disinformazio­
ne, £* qualcosa di più grm-

riconoschnentO. i banditi 
hanno imroobilitaato e chiu­
so in ano sgabuzzino fl pa­
dre e te madre di Susanne e 
Sabina. Poi ione uiiwbsU ai 
bordi dalai piscina avven­
tandosi s»i tre rafani. Li 
hanno prosi per te 
sollevati di poto e 
attraverso il 
loro fi'Jdpvarto • o1>~< 
vano lautamente. GtattfJ «die 
stradine che immette nel eoe> 
prensorte, sono scomparsi.— 1 

.ve. Noni si inióte accetta­
re• H, confrónto'con-il no- '--• 
Istro metodo, con la nostra, 
argomentazione. Farlo si-:' 
gnifietterebbe aprirsi .alla -
[ ricerca,'togliersi - di dóssp^ 
là nuova, corazza ideato-, 
gica da maitiormài tndós-' 
sata. 'FÓTse^isè 'Gùareschi '; 
fosse vìvo partirebbe 'an* 
•cor* di y irmariciuti* '. ma. 
non più riferendosi a npL . 

-Quelle- -tre. -narici—èrano: 
ben visibili nel modo di 
porsi di Intini, direttore 
ffe/fAvanti!, e di Gilmozzi, 
editorialista del Popolò, 
nei dibattiti che sono se­
guiti alte trasmissioni alla 
TV del Rapporto, dal Viet­
nam di Ronzerò té Valle. 

'Appariva evidente quanto. 
fosse per loro msópppr-/ 
labile una testimonianza 
" che contraddiceva il pre­
giudizio ideologico che li 
anima. Tanta era Tower-. 
sione dimostrata da Intini 
per a Vietnam, eh* U Vol­

te ha sentito H bisogno di 
domandargli se {sociali­
sti confermavano il so-
'- itegtio e l'approvazione in : 
• altri anni dati alla guerra 
\di liberazione e alta rivo­
luzione vietnamita. Ancora 
' una volta:: non che quel ' 
documentario non nidi*' 

\cesse ad osservazioni. cr£ 
Aiche. : E altri, purè pre­
senti al dibattito, hanno 
espresso critiche condivi­
dibili. Ma esse erano, in­
terne a. quella realtà .'.che 
veniva rappresentata, oc-.-' 
cettavano H confrontò con 
il proposito esplicito di Lo 
Valle: fate panate.i viet­
namiti, ascoltare gH accu­
sati, almeno, primo di con-
dannarli. "~ s • 

Quanto osserviamo non 
vuote essere uno ritorsk* 
ne polemica, nemmeno si 
deve credere che ionorkh 
mo te differenze che esi­
stono /ni i « tmowt idealo» 
gi» e cm\ diverso dm mn\ 

con nói- polemizza senza 
; presunzioni dogmatiche. 
Ciò che ci preme indicare: 

èia pericolosità, di questa 
ondata livellatrice che vor­
rebbe un mondo solo ap­
parentemente pluralista; 
tfè.un.soto dio, ToggttiivV. 

' tà capitalistica; suo '• prò- ' 
feto, H nuovo'ideologo. 

; Senza capirà che per, uno. 
forza di progresso, per la 

-sinistra, mettersi instret-. 
to confrontò con.le com­
plicazioni della realtà £ 
assolutamente indispensa­
bile per rimanere se stes­
sa, per, non rinchiudersi in 

che la ridùrreb-
atta meschina conser-' 

dell'esistente. Qua­
le strategia di rinnova­
mento éoio> vivere se, per 
pregiuatz/o. MUmnoguTo, ci 
si privo detto capacità di 
capire e individuate i mol­
teplici sonetti che com­
pongono m quadro dot 

Aris Accomero 

Il lavoro 
come Meotogia 
Uria riflessione critica sulle orìgini degli 
attuali atteggiamenti verso il lavoro ' 

vacanza 
Secondo alcune aegnateato-

ni, sarebbero saliti a bordo 
di «l'auto che è parato e tol­
ta vetedtè «è direcioue det­
te JUHOTstrade per Siene, Me 
l e i f^a4t^B^BJeJaje>ABl ^ ^ ^ ^ Z^BS^HKH ae 

m Ste­
el 

. . . di 
riscatti, e dove, eòi *1Ti ven­
ne sequestrato anche Tindu-

NeUe tene del 
cela te vece che 
pò fé ete stato 

Pel W7 • 
e itosene a far 
.ore te brocce»' . . . ; > • 

il Muino 
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